
n. 26 - 28 giugno 2015 

Il Giubileo della Misericordia 
Come introduzione al prossimo l’anno della Mise-
ricordia, “un momento di vera grazia per tutti i 
cristiani e un risveglio per continuare nel percorso 
di nuova evangelizzazione e conversione pastora-
le” indicato da Papa Francesco, riportiamo quan-
to affermato da mons. Salvatore Fisichella, duran-
te la conferenza stampa di presentazione del Giu-
bileo (estratto da Radio Vaticana). 
 
“La Chiesa vive un desiderio 
inesauribile di offrire miseri-
cordia”. In questa espressione, 
contenuta nell’Esortazione 
Apostolica “Evangeli gau-
dium”, si coglie il senso del 
Giubileo straordinario che si 
aprirà il prossimo 8 dicembre, 
solennità dell’Immacolata 
Concezione. Un Anno Santo 
che fino al prossimo 20 no-
vembre del 2016, Solennità di 
Gesù Cristo Signore 
dell’Universo, sarà scandito 
da celebrazioni con differenti 
eventi. 
 

Le caratteristiche di que-
sto Anno Santo 
Il  Giubileo della Misericordia 
non è e non vuole essere il 
Grande Giubileo dell’Anno 2000. Ogni Anno san-
to porta con sé la sua peculiarità e le finalità pro-
prie. La storia dei Giubilei si caratterizza per la 
scadenza dei 50 e dei 25 anni. I due Giubilei stra-
ordinari hanno rispettato la scadenza 
dell’anniversario della redenzione compiuta da 
Cristo (1933.1983). Questo è invece un Giubileo 
tematico. Si fa forte del contenuto centrale della 
fede e intende richiamare la Chiesa alla sua mis-
sione prioritaria di essere segno e testimonianza 
della misericordia in tutti gli aspetti della sua vita 

pastorale. 
 

Un Giubileo da vivere a Roma e nelle Chie-
se locali 
Il Papa desidera che questo Giubileo sia vissuto a 
Roma così come nelle Chiese locali; questo fatto 
comporta un’attenzione particolare alla vita delle 
singole Chiese e alle loro esigenze, in modo che le 

iniziative non siano un sovrap-
porsi al calendario, ma tali da 
essere piuttosto complementari. 
Per la prima volta nella storia 
dei Giubilei, inoltre, viene of-
ferta la possibilità di aprire la 
Porta Santa –Porta della Mise-
ricordia- anche nelle singole 
diocesi, in particolare nella 
Cattedrale o in una chiesa parti-
colarmente significativa o in un 
Santuario di particolare impor-
tanza per i pellegrini.  
 

I missionari della Miseri-
cordia 
Sarà un Giubileo tematico che 
intende richiamare la Chiesa 
alla sua “missione prioritaria di 
essere segno e testimonianza 
della misericordia”. Un ulterio-
re tratto distintivo di questo 
Anno Santo è offerto dai 

"Missionari della Misericordia", che riceveranno 
dal Papa il loro mandato il Mercoledì delle Ceneri. 
Dovranno essere “sacerdoti pazienti, capaci di 
comprendere i limiti degli uomini, ma pronti ad 
esprimere l’afflato del buon Pastore”. 
 

Logo e motto dell’Anno Santo 
L’Anno giubilare sarà accompagnato da un logo e 
da un motto. Il logo, opera di padre Marko Ivan 
Rupnik, si presenta come una piccola summa teo-
logica della misericordia. L’immagine, molto cara 



alla Chiesa antica, perché indica l’amore di Cristo 
che porta a compimento il mistero della sua incar-
nazione con la redenzione, propone il Figlio che 
si carica sulle spalle l’uomo smarrito. Il disegno è 
realizzato in modo tale da far emergere che il 
Buon Pastore tocca in profondità la carne 
dell’uomo e lo fa con amore tale da cambiargli la 
vita. Il motto, “Misericordiosi come il Padre”, è 
tratto dal Vangelo di Luca: si propone di vivere la 
misericordia sull’esempio del Padre che chiede di 
non giudicare e di non condannare, ma di perdo-
nare e di donare amore e perdono senza misura. 
 

Il calendario delle cele-
brazioni 
Il calendario delle celebrazio-
ni è scandito da eventi che 
prevedono una grande afflu-
enza. 
Il primo avvenimento, in 
programma dal 19 al 21 gen-
naio, sarà dedicato a tutti 
coloro che operano nel mon-
do del pellegrinaggio. La 
celebrazione del 3 aprile 
coinvolgerà in particolare i 
credenti che vivono l’esperienza della misericor-
dia. Al mondo del volontariato caritativo sarà dedi-
cata la giornata del 4 settembre. Quello della spi-
ritualità mariana parteciperà alla celebrazione del 9 
ottobre. Il 24 aprile sarà un giorno speciale per i 
ragazzi che, dopo la Cresima, sono chiamati a 
professare la fede. Il 29 maggio si celebrerà il 
Giubileo per i Diaconi, il 3 giugno quello per i 
sacerdoti e il 25 settembre per i catechisti. La 
giornata del 12 giugno sarà dedicata agli ammalati 
e alle persone disabili. Quella del 6 novembre sarà 
rivolta ai carcerati. 
E’ un desiderio del Papa che, oltre a vivere il Giu-
bileo nelle carceri, possa diventare un segno per 
poterlo realizzare anche nella Basilica di San Pie-
tro. Non so se questo sarà fattibile, però penso che 
possa essere di sostegno a tante persone che oggi 
vivono questa esperienza drammatica e a cui anche 
una parola di speranza possa giungere più vicina.  
 

La testimonianza del Papa, dei vescovi e 
dei sacerdoti 

Una seconda prospettiva, con cui leggere il calen-
dario delle celebrazioni, sarà contraddistinta da 
alcuni segni che Papa Francesco compirà in modo 
simbolico, raggiungendo alcune “periferie” esi-
stenziali. Per il Santo Padre sarà l’occasione per 
dare di persona testimonianza della vicinanza e 
dell’attenzione ai poveri, ai sofferenti e agli emar-
ginati. Questi momenti avranno un valore simboli-
co, ma chiederemo ai vescovi e ai sacerdoti di 
compiere nelle loro diocesi lo stesso segno in co-
munione con il Papa perché a tutti possa giungere 
un segno concreto della misericordia e della vici-

nanza della Chiesa. 
 

Momenti di preghiera 
per i pellegrini 
Un’altra prospettiva 
dell’Anno giubilare riguarderà 
i tanti pellegrini che giunge-
ranno a Roma singolarmente, 
senza l’organizzazione di 
gruppi o movimenti. Per loro 
saranno individuate alcune 
chiese del centro storico dove 
potranno trovare accoglienza, 
vivere momenti di preghiera e 

di preparazione per attraversare la Porta Santa. 
 

Sito internet del Giubileo 
Per trovare tutte le informazioni ufficiali 
sull’Anno giubilare è on line il sito 
www.iubilaeummisericordiae.va, accessibile 
anche all’indirizzo www.im.va. Al sito web, di-
sponibile in sette lingue sono collegati diversi 
social network (Facebook, Twitter, Instagram, 
Google Plus e Flickr) con i quali si potrà essere 
aggiornati sulle iniziative del Santo Padre e seguire 
in tempo reale tutti gli eventi più importanti. 
 

Anno della Misericordia nato da un moto 
dello Spirito 
Durante una mia udienza privata con il Papa, in 
cui parlavamo di diverse cose riguardanti la nuova 
evangelizzazione, il Papa mi disse: ‘Quanto mi 
piacerebbe un Giubileo della Misericordia!’. Da lì 
è nato tutto quello che noi oggi sappiamo ed è un 
pensiero che io ritengo veramente un moto dello 
Spirito. Era il 29 di agosto"… 

Visita il nostro sito: www.gmgnovate.it   
per trovare gli appuntamenti della settimana, le iniziative interparrocchiali, la 
fotogallery  delle feste e delle celebrazioni, i documenti, gli eventi ecclesiali e 
tutte le informazioni utili relative alla vita della nostra comunità parrocchiale 



AVVISI 
 

Oggi: sul sagrato è presente l’associazione “il germoglio” 

Mercoledì 1 Luglio: ore 21.00, in oratorio, riunione per organizzare la 
festa dell’oratorio del prossimo settembre. Sono invitati giovani e 
volontari. 

Giovedì 2 Luglio: gita dell’oratorio feriale a Torgnon, la S. Messa è alle 
ore 7.00. 

Venerdì 3 Luglio: ore 21.00, in cortile dell’oratorio, grande festa dei 
ragazzi dell’oratorio feriale, siamo tutti invitati. 

Sabato 4 Luglio: per tutti gli animatori ed educatori dell’oratorio feriale 
dei tre oratori della città gita al mare. 

Domenica 5 Luglio: a partire da questa domenica fino a domenica 6 
settembre compresa, la messa festiva delle ore 9.00 è sospesa. 

Le parrocchie S. Famiglia, Ss. Gervaso e Protaso e S. Carlo 
organizzano 

 

VENEZIA, LE VILLE DEL BRENTA & PADOVA 
27 - 29 Agosto 2015 

 
Quota individuale di partecipazione        
(min. 50 persone)        € 390,00 
(min. 40 persone)        € 410,00   
 

Supplemento singola 
fino a 4 camere singole       € 60,00             
dalla 5° camera singola/doppia uso singola   € 80,00   
 
Le iscrizioni si raccolgono nelle segreterie parrocchiali versando 
un acconto di € 80,00 

Anagrafe parrocchiale:  
Sono nati in cristo: Azzarello Daniele. 
Sono risorti in Cristo: Scaini Marco, Pezzetti Francesca, Soldo Vanda, 
Biella Luigi. 



Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
29 Giugno 
Ss. Pietro e Paolo 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Giordano Giovanni; Verga 
Carla. 

ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
30 Giugno 

ore 8.00     S. Messa, def. Bettoni Maria. 
ore 18.30   Vespero. 

MERCOLEDÌ 
1 Luglio 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Angela, Arturo, Gerardo. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
2 Luglio 

ore 7.00   S. Messa 
ore 8.00   Lodi. 
ore 18.30 Vespero. 

VENERDÌ 
3 Luglio 
S. Tommaso 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Giulio; Di Pasqua Giuseppe. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
4 Luglio 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Radice Marco. 

DOMENICA  
5 Luglio 
VI domenica dopo 
Pentecoste 

ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Fam. Bussi, Bertola, Garlaschi, 

Radice. 

Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 
Morte e Vita. 
Laura era poco più di una ragazzina. Mi confidò il suo segreto: «Ernesto, aspetto un bambino. 
Il mio ragazzo però non ne vuole sapere». E tu? «Mi ha detto che se abortisco, mi sposerà». 
Di fronte a storie così rimango senza parole. Il nostro mondo si riempie la bocca di diritti, il 
diritto ad abortire, il diritto ad avere un figlio, ma si prende carico quasi niente del cuore delle 
persone. Quel giorno, c'era un cuore che parlava. «Laura, tu non sei una bambolina. Caccia 
via questo ragazzo. Divento io il padre di tuo figlio!». Laura non si aspettava tanta decisione, 
ma si fidò. Marco nacque dopo pochi mesi e oggi ormai è un ragazzo, uno dei tanti bambini 
salvati nel silenzio degli Arsenali. Purtroppo non tutte le storie finiscono bene. Un'altra 
ragazza sul momento sembrava intenerita davanti alla stessa proposta. Mi aveva cercato sua 
madre. «Ernesto, convinci tu mia figlia. Sarà segnata per sempre». Le parlai, ma niente. La 
telefonata di sua madre in lacrime qualche giorno dopo mi fece capire tutto: «Ha deciso di 
abortire». «Ma quando?». «È già fatto!». Quella sera stavo parlando in pubblico e sbiancai. 
Ero morto anche io. Capii ancora una volta che la libertà del cuore è una vertigine dove puoi 
cadere oppure volare. 

Ernesto Olivero 


